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Sviluppo dell’implementazione



sull’ottimizzazione dell’alimentazione animale 

nell’allevamento bovino, che rappresenta un aspetto di fondamentale influenza sulla 

ell’organizzazione delle forniture delle risorse alimentari, ambito che non viene 

e l’ambito che può essere più facilmente modificato 

dall’imprenditore agricolo è quello relativo al management delle risorse alimentari.

relativi alle risorse alimentari più dinamico e funzionale per aiutare l’imprenditore. Vista la 

mia esperienza con l’Associazione Veneta Allevatori, si ha optato per l’implementazione del 

elaborati all’utente per facilitarlo 

nell’organizzazione delle azioni di approvvigionamento di queste risorse indispensabili.

Dal lavoro di sviluppo sono state ottenute tre sottosezioni di maggior importanza per l’utilità 

che sono: <CALENDARIO DEGLI APPROVVIGIONAMENTI=, <ANDAMENTO 

DI MAGAZZINO= e <ANDAMENTO DEI COSTI ALIMENTATI.

l’entità dei costi di alimentazione, potendoli ridurre tramite un miglioramento 

nell’organizzazione del sistema foraggero aziendale e migliorando i sistemi di fo

dell’allevamento, per migliorarne la redditività.





 

tirocinio svolto con i consulenti dell’Associazione Veneta Allevatori, 

scorte alimentari per l’allevamento, come ad esempio il quantificare meglio la necessità di un 

o l’orga

nata l’idea di poter ampliare il software ALLEVARE, sviluppato e distribuito dall’Associazione 

contabile dell’azienda agraria nel suo complesso; con l’inserimento di 

i semplificare l’instaurarsi di un 

Al programma è stata aggiunta una sezione definita <ALIMENTAZIONE= composta dalle 

seguenti sottosezioni operative: <ARTICOLI=, <AUTOPRODUZIONI=, <ACQUISTI=, <RAZIONI 

ALIMENTARI=, <SCORTE=, <CALENDARIO APPROVIGIONAMENTI=, <RIPARTIZIONE DELLE 

SCORTE=, <QUOTA DI AUTOPRODUZIONE=, <ANDAMENTO DI MAGAZZINO= e <ANDAMENTO 

COSTI ALIMENTARI=.

un’attenta gestione delle risorse alimentari 

quota di autoapprovvigionamento dell’81%



’attrattiva turistica italiana, all’interno della nostra gastronomia.

sull’export

Perciò risulta di fondamentale importanza un’adeguata gestione della fase di allevamento,

regolamentato è l’alimentazione dell’animale in produzione

sanitaria dell’animale

, sempre tramite l’analisi de

) dell’industria 

l’Italia

Nell’anno preso 

in esame, il 2022, l’offerta di carne bovina è così ripartita: 

ambito produttivo l’alimentazione dell’animale assume una 

• 

l’investimento economico svolto nel loro allevamento.  



• 

l’ottimizzazione dell’alimentazione fornita in modo da rispondere ai fabbisogni di crescita 

dell’animale

dell’Appennino Centrale IGP

 L’alimentazione 

dell’allevamento

la scienza che studia le <trasformazioni fisiche e biochimiche che i nutrienti, 

contenuti negli alimenti consumati dagli animali, subiscono all’interno del corpo degli animali 

stessi=, mentre l’alimentazione, è la <disciplina di carattere tecnico e riguarda le modalità di 

zootecnica=

È evidente come per poter migliorare l’efficienza produttiva dell’animale allevato 

l’utilizzo di queste due discipline combinate, che si traduce in una <alimentazione corretta, nel 

senza eccessi o carenze di nessun tipo & e somministrata in maniera tecnicamente corretta 

ed adeguata=

Nell’attività di allevamento dei bovini a scopi produttivi la loro alimentazione

• , perché un’alimentazione 

modificando il fattore direttamente influenzabile dall’allevatore in azienda, 

l’alimentazione in modo da rendere il prodotto più aderente alle richieste del mercato.

• 



dell’animale che risulta essere indebolito e molto più suscettibile all’insorgenza di 

vo all’aboma

Nei ruminanti la prima parte del sistema digerente, dall’esofago

 

) che altrimenti non sarebbero utilizzabili dall’animale

 assorbiti dall’epitelio 

 

l’efficienza 

 

e vengono eliminati dal rumine tramite l’eruttazio

 

’



 

fogli di tessuto, l’omaso svolge un’attività di filtraggio

all’uscita 

ersata nell’a

 Abomaso, è l’unico stomaco ghiandolare, mentato dall’omaso e attiva l

digestione proteica a carico delle proteine microbiche e quelle residue dell’alimento

, tramite l’acidificazione e l’idrolisi

con la flora microbica tramite l’utilizzazione dir

l’instaurarsi della simbiosi microbica 

perché questi animali all’aumento

più lentamente riducendo l’ingestione di nuovo 

, costituendo un limite all’ingestione.

l’ingestione per massimizzare l’efficienza digestiva

Per questi motivi l’alimentazione bovina si basa sull’utilizzo di alimen

L’alimentazione bovina si basa su due



 

l’elemento fondamentale per la produzione di cui si ha l’obiettivo 

nel libro <Nutrizione

in produzione zootecnica: Bovini, suini e polli=

• levato contenuto di acqua, quando freschi possiedono anche più dell’80

misura dell’umidità

• 

(sistema di valutazione dell’energia contenuta

proteine grezze calcolate moltiplicando il contenuto di azoto totale dell’alimento, 

• 

dipende fortemente dall’ambiente e 

Questi alimenti possono essere consumati dall’animale freschi, tramite il pascolamento 

consumo costante nell’anno, anche nei periodi invernali in cui



 

sull’essiccazione

 

l’essiccazione del prodotto in campo

dipende dall’andamento climatico, ma solitamente in 

4 giorni ed il prodotto viene pressato dopo che ha raggiungo un’umidità 

dell’essiccazione

 

l’essiccazione

la sostanza secca e le ceneri aumentano per la riduzione dell’umidità, 

l’NDF aumenta 

l’essiccazione

, infine l’ADF aumenta nelle 

A e β



verde, anche se sbiadito rispetto all’originale.

 L’insilamento

l’abbattimento –

attitudine all’insilamento 

tra la qualità dell’ins

 



l’insilamento

e quelle dell’animale (mantenimento del 

antire l’anaerobiosi

 

all’esaurimento dell’ossigeno contenuto 

dell’ossigeno e continua per 15

–

in competizione con l’acido lattico riducendone il potere acidificante, 

con elevato potere tampone che riduce l’acidificazione ed ammine come 

cadaverina e putrescina che riducono l’appetibilità del prodotto finale. 

e l’eventuale impiego di additivi

 , dopo l’apertura dei sili 



all’i hanno una scarsa attitudine per l’elevato 

l’acido lattico meglio se è almeno di 70 g/kg si sostanza secca, l’acido acetico

secca, l’acido butirrico

tracce, l’etanolo non deve superare i 10 g/kg di sostanza secca, l’azoto ammoniacale 

deve essere meno del 5% dell’azoto totale negli insilati 

dell’azoto totale negli insilati di leguminose, l’azoto solubile, che non deve superare il 

50% dell’azoto totale. La qualità dell’insilato viene anche valutata con degli indic

 è un’alternativa al fieno, da una 

parte, e all’insilamento, dall’altra

l’insilamento perché il foraggio 

l’assenza di aria

L’altra categoria di alimenti zootecnici sono i concentrati

dell’alimentazione dei monogastrici e vengono impiegati nell’alimentazione dei ruminanti per 

 



 

il loro utilizzo nell’alimentazione animale 

un problema l’eccessivo apporto di lipidi alla dieta (deve essere inferiore al 5

, delle soluzioni sono l’utilizzo dei 

sottoprodotti dell’estrazione dell’olio dalle granelle di leguminosa oppure la 

 

l’alimentazione 

dell’estrazione chimica dell’olio contenuto nelle granelle)

lino (residui dell’estrazione meccanica dell’olio contenuto

(residui dell’estrazione del saccarosio dalla barbabietola da zucchero)



che hanno l’obiettivo di 

<

=.

• ll’alimento

• 

• 

• vaporizzazione delle granelle (cottura) per gelatinizzare l’amido

• 

avvia una evaporazione rapida dell’acqua nella granella che si gonfia fino a rompersi, 

• Popping, trattamento termico con corrente d’aria a 280°C per 1 minuto che attraversa 

la granella, il veloce aumento di temperatura determina l’evaporazione istantanea 

dell’acqua di costituzione dei semi, gelatinizza l’amido e rompa la granella.

• 

nutrizionali come l’amido e le proteine per aumentarne la digeribilità.

• 

passata in filiera con una repentina diminuzione della pressione all’uscita che 



determina l’evaporazione dell’acqua dal prodotto conferendogli una consistenza 

• 

• 

• 

 

L’alimentazione 

grado di soddisfare le esigente nutritive (di mantenimento e di produzione) dell’animale 

 

necessari all’animale 

l’alimentazione per

 Capacità d’ingestione e fisiologia digestiva del l’ingestione è 

, in relazione all’attitudine produttiva

abbatte l’appetito

digestive svolte dall’animale per l’utilizzo degli alimenti

ossano migliorare l’efficienza d’utilizzo (regolazione dell’

 

forniti all’animale.



d’ingestione

• 

• 

• 

• dell’impatto ambientale.

stato di salute dell’animale e di mancato consumo totale della 

aumentare l’efficienza digestiva tramite la creazione di un migliore equilibrio ruminale.

sono utilizzati dei programmi di razionamento per semplificare e velocizzare l’utilizzo di 

 Costi di alimentazione nell’allevamento bovino

L’alimentazione del bestiame in allevamento è un aspett

53,12 € 28,50 € sono spesi per 

l’alimentazione del bestiame (rimonta inclusa)

3,49 € per l’acquisto del ristallo 

2,06 €



con 0,98 €, che rappresentano il 

consistono nelle spese sostenute per: l’acquisto dei mangimi

e le spese per l’acquisto dei foraggi aggiuntivi

, l’entità delle spese sostenute 

dell’azienda agricola e dall’efficienza 



 

alimentari fondamentali per lo svolgimento dell’attività di allevamento

• Interni, che consistono nell’autoproduzione di materi

I sistemi foraggeri sono definiti come <associazione di 

esigenze alimentari dell’allevamento=

che vengono processati ed utilizzati nell’allevamento aziendale

produzione di tutti questi alimenti è necessario porre un’alta attenzione ai seguenti 

 

 

l’alimento prodotto e che quindi li indirizza verso l’acquisto della 

 Costanza di fornitura di prodotti alimentari durante tutto l’anno tramite la 



 

 

• Esterni, tramite l’acquisto da aziende terze di prodotti 

l’alimentazione animale, come i mangimi, oppure per l’ottenimento di materie prime 

possono optare per un’alimentazione basata sui mangimi

(specialmente nei centri d’ingrasso)

nell’

 

 

 



quelle presenti nel territorio veneto, possibile bacino d’utenza dell’aggiornamento del sistema 

L’allevamento di bovine da latte tipo ha una dimensione medio

con principale destinazione all’industria casearia per la produzione di

trasformata in farina tramite l’impiego di mulini aziendali, mentre la produzione

tra l’allevatore e il settore 

, su cui paga un prezzo di mercato in relazione al momento dell’acquisto



con cui il fornitore s’impegna a garantire la fornitura del prodotto in 

dell’attività di allevamento.

offrono un’ampia gamma di prodotti alimentari, dai prodotti concentrati

la visita dell’alimentarista per la formulazione della razione.

L’all territorio veneto è il centro d’ingrasso di ristalli 

, utilizzano un alimentazione solitamente basata sull’insilato di mais ed i prodotti 

• 

• 

 

strutturate si svolge un’attività di programmazione dell’attività agricola collegata 

all’allevamento in modo poco efficiente o 

di gestione e crolli della sostenibilità economica dell’attività produttiva.



• 

ll’avvio delle 

l’annata (per un’errata valutazione delle forniture 

• 

soddisfacimento dei fabbisogni alimentari dell’allevamento.

• 

termini quantitativi e soprattutto temporali gli ordini da inviare per l’ottenimento delle 

• 

Tutto queste attività di miglioramento dell’organizzazione e gestione aziendale 

crescita della redditività dell’attività di allevamento.

 ll’azienda 

gestione dell’azienda agricola ad indirizzo misto è un’attività complessa perché richiede 

l’organizzazione di tutti fattori influenti

produttività per aumentare la redditività dell’attività d’impresa



all’imprenditore

l’utilizzo di un sistema in grado di gestire i molti aspetti che subentrano nell’esecuzione 

dell’attività agricola, specialmente quelli non operativi

. Quest’ultima funzione consente di operare una gestione dell’azienda 

migliore perché l’imprenditore 

con l’interpretazione degli 

i tecnici sono in grado di suggerire delle soluzioni all’imprenditore

con l’utilizzo di un adeguato sistema di gestione aziendale l’imprenditore riesce a ridurre 

l’imprenditore 

’assolvimento dei suoi impegni burocratici.

• 

• e dei risultati dell’attività 

• 



• 

• 

• consente la valutazione dei costi di produzione e d’impostare i 

• 

• 

• 

• 

sviluppo dell’azienda.

 

dell’inventario, infine 

dell’attività agricola possa trarre dei vantaggi dalla sua 

• dell’allevamento e della campagna agricola 

dell’attività agricola, dai foraggi al latte o carne.



• e miglioramento dell’accuratezza delle stime delle scorte alimentari presenti 

• 

• 

• 

• 

• 

l’efficienza d’uso e di approvvigionamento di questo aspetto 

gestione delle scorte ma queste affrontano l’argomento principalmente o 

dell’inventario dell’attività agricola a fini economici

 

posti l’obiettivo

alle razioni alimentari utilizzate in tutta l’azienda

e lettura ed interpretazione da parte dell’utente.

è fornire delle informazioni all’agricoltore

poter prevedere l’andamento dei movimenti di magazzino in modo da poter programmare le 



 SISTEMA INFORMATICO E SVILUPPO DELL’IMPLEMENTAZIONE

l’Associazione Veneta Allevatori 

, un’associazione 

dove nell’estate del secondo anno ho svolto un tirocinio estivo nell’ambito della borsa di 

dell’università <Mille e una lode=

possibilità di gestire l’attività di allevamento

 

tecnico, economico e burocratico dell’azienda 

all’avvio 

• —



• —

—

—



(cliccando sull’icona della 

(parametri tecnico produttivi utilizzati dall’allevatore nella 

hanno anche le voci relative alle novità ed all’assistenza all’uso del 

, che l’utente 

—

 —

dell’anagrafe aziendale bovina, degli eventi inseriti

 

consente di cambiare l’azienda in esame da parte del software, è una funzione 

utile per i tecnici consulenti che possono avere l’accesso ai sistemi di diverse 

 

 , sezione creata appositamente per l’inserimento

 

cartacea o all’invio all’app di AVA)

 

 



 

 

 —

 

 —

 —

gestione contabile dell’impresa, tramite le 

all’imprenditore di elaborare il proprio bilancio

 

 

centralina dell’impianto di mungitura per la raccolta dei 



l’import di d

l’anagrafe bovina) onsente anche l’import automatico delle analisi svolte 

dall’allevatore tramite AVA

 

’export dei numeri aziendali dei capi per essere 

 

delle informazioni utili per l’utilizzo delle altre funzionalità

in file formattati, l’export può avvenire tramite lo 

l’

i diversi file prodotti dall’associazione direttamente 



—

—

—

—

—



 

all’inizio della tesi <come possiamo aiutare gli 

l’allevamento, come ad esempio il quantificare meglio la necessità di un acquisto alimentare 

o l’organizzazione della =

tramite l’utilizzo di 

corte nell’azienda spostandosi 

dall’approccio inventariale,

per l’utilizzazione nella redazione 

dell’impresa.

Modificando il criterio con cui si affronta l’argomento della gestione delle scorte, nello 

più dinamico e funzionale per l’imprenditore agricolo

con la produzione di informazioni realmente utili all’allevatore

• 

l’errore di stima; allo 

nell’esecuzione dell’ordine fatto al 

• Consentire di svolgere delle statistiche sull’ambito dell’alimentazione animale

come l’analisi dei consumi globali 

i sistemi di approvvigionamento dell’azienda

l’obiettivo di abba



i dati relativi all’alimentazione dei bovini in allevamento ed ai sistemi di approvvigionamento 

sezione chiamata <ALIMENTAZIONE=

— —

• <ARTICOLI=, 

<AUTOPRODUZIONI= e <ACQUISTI=

, l’inserimento degli eventi di 

tramite l’inserimento 

dall’acquisto tramite l’inserimento delle fatture

• <RAZIONI ALIMENTARI=

l’inserimento della ricetta fornita dall’alimentarista

• <SCORTE= e <CAL

APPROVVIGIONAMENTI=

aziendali ed il sistema di previsione dell’esaurimento 

• <RI

SCORTE=, <QUOTA DI AUTOPRODUZIONE=, <ANDAMENTO DI MAGAZZINO= e 

<ANDAMENTO COSTI ALIMENTARI=

dei consumi alimentari dell’allevamento

aiutare l’imprenditore nell’ottimizzazione 

’attività di allevamento.



—

—



 Sviluppo dell’implementazione

una nuova voce all’interno del

di modifica dei dati aziendali nella sotto sezione <AZIENDE= della sezione <GESTIONE=

< =

All’interno della sezione <ALIMENTAZIONE= 

<ARTICOLI=

<GESTIONE ECONOMICA= —

presente l’elenco utilizzati nell’attività agricola e di 

consentire l’inserim

Con l’inserimento di un nuovo articolo si 

e dei parametri commerciali come l’unità di 

e dell’aliquota IVA; la novità che abbiamo sviluppato è visibile 

nell’ultima riga della finestra d’ —

nella zona d’inserimento 

in una spunta alla casella <Gestione scorta= per inserire l’articolo 

nell’elenco delle scorte che il software gestisce automaticamente

perdite di stoccaggio dell’articolo inserito (di cui si approfondisce l’aspetto ne

quale il sistema deve inviare una avviso di esaurimento dell’articolo in magazzino

finestra dell’



Gli elementi dell’elenco possono essere aggiunti

—

—



<AUTOPRODUZIONI=

È una sotto sezione d’inserimento 

dall’autoapprovvigionamento

prendendo esempio dalle altre finestre d’inserimento dati presenti nel programma

—

’inserimento —

l’ingresso in stoccaggio grazie alla 

modifica della data collegata all’inserimento.

d’interesse, aggiunte, eliminate e modificate



—

—



<ACQUISTI=

È una sotto sezione d’inserimento dei dati relativi ai prodotti alimentari acquistati da aziende 

rappresenta gli ingressi in magazzino derivanti dall’approvvigionamento

Questa finestra è stata semplicemente duplicata dalla sezione <GESTIONE 

ECONOMICA= perché l’inserimento degli acquisti alimentari viene svolto nello stesso modo 

tre voci di costo, tramite l’inserimento delle fatture ricevute

—

Le fatture vengono inserite tramite l’apposita finestra d’inserimento

—

e fornitura), poi è possibile procedere all’inserimento delle 

tramite l’inserimento delle informazioni relative (articolo, centro di costo, 

e l’aliquota IVA

l’imponibile che possono essere anche inseriti manualmente)

impegni nell’agenda.

acquistati da fornitori esterni all’azienda almeno in parte.



—

—



<RAZIONI ALIMENTA I=

È una sotto sezione d’inserimento dei dati relativi 

—

ed il riferimento all’alimentarista che ha formulato le razioni. 

Entrando nella finestra d’inserimento —

dei capi del gruppo alimentato con la suddetta razione e dall’entità delle perdite 

, questo valore viene inserito dall’allevatore

definito <Simulatore Calcolo Dosi= 

di dosi giornaliere da cui l’allevatore può partire nel 

presenti nell’apposito elenco) 

l’unità di misura relativa

vengono spostate nell’elenco

articolo/alimento già inserito nell’elenco potendolo 

Utilizzando queste funzionalità si procede all’inserimento di tutti gli 

indicate nella ricetta della razione lasciata dall’alimentarista

<ingredienti= in funzione della loro 

riportato in fondo all’elenco degli alimenti).

l’elenco delle razioni in ogni momento, ma con una particolarità perché in questo caso le 

facilitare l’utente nel caso in cui debba modificare



• 

• 

per una dose ed il numero di dosi delle razioni utilizzate e presenti nell’elenco



—

—



<SCORTE=

In questa sotto sezione sono presentati i primi risultati all’utente, perché è composta dalla 

presenti in magazzino nel momento dell’apertura —

 analizza tutto l’elenco degli articoli e ne seleziona quelli per cui è 

scelta la gestione delle scorte (nell’apposita finestra)

(il nome dell’articolo) all’interno dell’elenco in <SCORTE=.

 Poi il programma analizza gli elenchi d’inserimento dei dati relativi 

all’approvvigionamenti ( <AUTOPRODUZIONI= e <ACQUISTI=

nell’anno in corso,

è il residuo di magazzino dell’anno precedente)

 Successivamente il programma analizza la sotto sezione <RAZIONI ALIMENTARI= 

le razioni in cui è presente l’articolo in esame, di queste prende i dati relativi 

quantità di prodotto inserito nella razione, il numero di dosi prodotte e le date d’inizio 

’anno considera solo 

i giorni dell’anno corrente

1° gennaio dell’anno corrente

 

 



l’attenzione e la prontezza di aggiornamento dei dati aziendali 

procedono all’aggiornamento dei dati inseriti in 

nell’inserimento 

facendo anche se l’utente inserisce un dato 

venga retrodatato all’inserimento ed il sistema nel ricalcolo

inseriti nell’anno in 

l’elaborazione dei dati ed aumentando il rischio che la stima porti con sé un errore

Inoltre il sistema in relazione ai valori delle perdite di stoccaggio inseriti nell’inserimento 

dell’articolo, calcola la quantità di prodotto stimata, come realmente utilizzabile, che viene 

mostrata all’interno della finestra di ogni scorta dell’elenco —

nell’elenco, inoltre è presente una funzione di Trend che 



—

—



<CALENDARIO APPROVVIGIONAMENTI=

con questa il sistema mostra all’utenti i risultati relativi alla stima 

relativa all’esaurimento delle diverse scorte presenti, 

 

utilizzata nella sotto sezione <SCORTE=, 

nel corso dell’anno corrente, ma in questo caso i consumi 

 In questo caso il programma iniziando dal 1° gennaio dell’anno in corso

nell’apposito calendario.

— Le caselle che evidenziano l’esaurimento delle scorte sono 

si apre una finestra che mostra i dati dell’ultima 

prodotto, poi in basso a questa finestra è possibile vedere l’intera lista delle forniture 

nel tempo tramite l’apposito tasto —



all’interno dei calcoli della 

l’alimentazione animale 

• 

• 

L’utente utilizzando questa nuova funzione del programma 

sull’esaurimento delle proprie scorte in azienda



—

—



<RIPARTIZIONE DELLE SCORTE=

, è stata l’ultima sviluppata e presenta ancora degli 

• contabile dell’anno di 

in magazzino al 1° gennaio dell’anno 

• 

• 

—

• 

di ripartizione delle scorte mostrerà l’importanza (in percentuale) delle tre componenti 



• 

quest’ultimo sistema 

meglio il peso sulla quantità totale del residuo dell’anno precedente e 

influenza sull’anno successivo.

<QUOTA DI AUTOPRODUZIONE=

impiegato per definire due aspetti importanti dell’attività di 

• È un indicatore del livello d’intensità di allevamento

per valutare l’intensità di allevamento che tipicamente aumenta all’aumentare della 

• È un indicatore dell’efficienza di utilizzo del sistema foraggero 

di magazzino dell’anno precedente

—



Quindi l’utente dovrà valutare quale delle du

l’elaborazione dei dati con una delle due statistiche finora affrontate, 

rendendo l’altra meno 

—

—



<ANDAMENTO DI MAGAZZINO=

Utilizzando questa sottosezione l’utente può visualizzare l’andamento 

— —

consente di scegliere, oltre all’alimento, il periodo temporale (sempre all’interno dello stesso 

• d’inserimento 

dell’articolo 

• 

<SCORTE= e <CALENDARIO 

APPROVVIGIONAMENTI=) calcola i consumi 

• 

e far visualizzare l’andamento della quantità della scorta in magazzino, nello sp

del residuo della scorta presente nell’anno precedente

come singolo punto al 1° gennaio dell’anno preso in esame)

Usando questa finestra di elaborazione dei dati l’utente può visualizzare l’andamento

, inoltre utilizzando i dati presentati nei grafici l’allevatore è 



l’ottimizzazione

—

—



<ANDAMENTO COSTI ALIMENTARI=

L’ultima sotto sezione 

— —

collegati alle singole scorte alimentari, perciò è fondamentale che l’utente 

nell’inserimento pprovvigionamento dei prodotti proceda anche all’inserimento 

Il software segue la seguente procedura di calcolo per l’ottenimento 

 

€/q.le,

 



 

alla produttività dell’attività di allevamento 

impostare l’elaborazione dei dati 

• 

• 

sono riportati in corrispondenza dell’inizio 

consentono all’allevatore di poter visualizzare i propri costi di alimentazione in 

prodotte dall’

dall’aspetto economico le diverse razioni alimentari utilizzate in azienda



—

—



 

contenente la sezione <ALIMENTAZIONE= che tramite 

, per semplificare l’allevatore nel management di questo aspetto 

• ’ ingresso 

<ARTICOLI=, <AUTOPRODUZIONI= e <ACQUISTI=.

• 

d’uscita di queste risorse, ma 

per l’alimentazione del bestiame 

d’uscita sono stati implementati nel software

, la <RAZIONI ALIMENTARI=, in grado di 

Dall’elaborazione dei dati inseriti nel sistema informatico si sono ottenuti le seguenti tipologie 

• 

<SCORTE= e <CALDENDARIO APPROVVIGIONAMENTI=

sono utili all’utente per l’organizzazione delle operazioni di fornitura degli alimenti 

• 

e l’andamento 



: <RIPARTIZIONE DELLE SCORTE=, <QUOTA AUTOPRODUZIONE=, 

<ANDAMENTO DI MAGAZZINO= e <ANDAMENTO DEI COSTI ALIMENTARI=.

procedura d’utilizzo delle 

nella sezione <ALIMENTAZIONE= del programma ottenuto:

 attivare l’automatismo 

del calcolo delle scorte tramite la spunta della casella <Gestione Automatica delle Scorte 

Alimentari= presente nella pagina 2 all’interno della finestra di dettaglio dell’azienda

presente dentro alla sotto sezione <AZIENDE= della prima sezione <GESTIONE=

 

compilazione della prima sotto sezione <ARTICOLI=

, per quest’ultima bisogna fare attenzione a riportarlo anche n

la casella affianco a <Gestione Scorta= che attiva i campi 

in <AGENDA=.

 è possibile procedere all’inserimento nel sistema dei dati 

 

all’inserimento tramite la finestra di dettaglio che si apre cliccando sul tasto <Aggiungi=

(l’inserimento può 

essere anche retrodatato), l’articolo nche l’unità 



, il valore economico della produzione stimato dall’utente, è molto 

 

tramite l’inserimento delle fatture utile anche per la gestione dei 

presente l’elenco delle fatture inserite

tutti questi vengono inseriti nell’elenco dei prodotti tramite il tasto <inserisci=) è 

 A questo punto si procede con l’inserimento dei dati relativi ai consumi alimentari

la sotto sezione <RAZIONI ALIMENTARI= in cui nella finestra iniziale è presente l’elenco 

inserire una nuova razione si clicca su <Aggiungi=, che apre la finestra di dettaglio

 

(che deve essere lo stesso degli articoli/alimenti), l’alimentarista

l’utente nella definizione dell’ultimo 

dato citato è stato creato un riquadro <Simulazione Calcolo Dosi= che mostra il numero 

 

della razione alimentare, perciò viene creato l’elenco degli 

procede all’inserimento 

seleziona l’articolo/alimento voluto e si in

destra spostano i dati inseriti nell’elenco 

l’elemento dell’elenco nei campi di compilazione 



per svuotare completamente l’elenco degli alimenti inseriti. In fondo all’elenco degli 

l’

 svolto l’inserimento dei dati richiesti dal sistema informatico possiamo iniziare 

 <SCORTE=, visualizzare l’elenco delle 

momento di apertura della pagina, questi dati sono utili perché mostrano all’utente 

er ogni riga dell’elenco è possibile aprire 

in cui il sistema mostra, oltre ai valori riportati nell’elenco, anche 

, poi all’interno sul tasto <Forniture 

Anno=, (svolte durante l’anno in corso) 

 <CALENDARIO APPROVVIGIONAMENTI=

per prevedere l’esaurimento delle scorte il sistema debba considerare o meno le 

l’ultima 

, è anche possibile aprire un’altra finestra simile 

cliccando sul tasto <Forniture=, che mostra 

’elenco delle forniture svolte nel temp

l’utilizzo dell’apposito tasto. L’utente utilizzando le informazioni elaborate in questa 



arrivare all’esaurimento della scorta che porterebbe a 

 

tutti i dati presenti nel sistema per poter restituire all’utente de

l’organizzazione delle attività di rifornimento alimentare. Le 

 <RIPARTIZIONE DELLE SCORTE=, 

il periodo deve essere all’interno dello stesso 

cliccando sul tasto <Elabora= il sistema ricerca i dati presenti in <AUTOPRODUZIONI=, 

<ACQUISITI= e <SCORTE=, 

com’è ripartita 

scorte dall’anno precedente), 

 <QUOTA DI AUTOPRODUZIONE=, 

<Elabora=

in <AUTOPRODUZIONI= e <ACQUISITI=, che rispettano i parametri inseriti e li usa per 

 <ANDAMENTO DI MAGAZZINO=, utilizzando questa sotto sezione l’utente può 

visualizzare l’andamento delle singole scorte alimentari 

che ci interessa, periodo da considerare (sempre all’interno dello stesso anno)

l’inserimento di 

informazioni, cliccando su <Elabora=, si ottiene il grafico

l’andamento delle diverse voci prima scelti

riquadro in basso <Formato Grafico=, che consente 



essere utili all’allevatore a fine anno per

all’anno

 <ANDAMENTO COSTI ALIMENTARI=, l’utente utilizzando questa funzionalità del 

vedere l’andamento dei suoi costi alimentari aziendali

(oppure il periodo d’interesse in alternativa)

su <Elabora= il sistema analizza i dati quantitativi ed economici presenti

formato tramite l’apposito riquadro in basso

l’andamento 

L’utilizzo della nuova sezione del sistema informatico di gestione 

inseriti da parte dell’utente.

 

magazzino che vengono progressivamente impiegati per l’alimentazione dei bovini in 



<ARTICOLI= della nuova sezione creata.

utilizzate per l’alimentazione degli animali; che, vengono scartate perché non possiedono più 

• 

determina l’instaurarsi di processi degenerativi della sostanza organica.

• 

massa che possono produrre molecole repellenti riducendo l’appetibilità dell’alimento 

e anche sostanze pericolose per la salute dell’animale ed umana (ad esempio le 

• 

• 

• 

direttamente durante i prelievi di utilizzazione dell’alimento, ma solo nelle operazioni 



• 

Procediamo con l’analisi delle perdite di stoccaggio delle diverse categorie di alimenti 

 

• 

solitamente con uno o più lati aperti per favorire il ricircolo dell’aria.

• All’esterno, sono utilizzate diverse forme di stoccaggio, che seguono le stesse 

 

dell’accasamento del foraggio.

 

Per l’ottenimento dei dati relativi alle perdite dei fieni, ho proceduto ad un analisi della 

fisiologiche che influenzano l’entità delle perdite.



18%, poi posto in stoccaggio in 4 sistemi diversi: all’interno del fienile, 

all’esterno scoperte, all’esterno accatastate in struttura piramidale a due livelli e a tre 

primo livello i balloni sono stati girati con l’asse lungo perpendicolare al suolo) coperte con dei 

stoccaggio al momento dell’utilizzazione. I risultati dello studio selezionati, espressi in termini 

• 

• 6% per i balloni stoccati all’esterno coperti, il valore è stato approssimato 

differenza statisticamente significativa, come già svolto dagli autori <Storage loss for 

3H (~6%)=.

• 15% per i balloni stoccati all’esterno senza copertura.

, all’esterno all’esterno 

I risultati sperimentali (riportati nella tabella 6 dell’articolo) selezionati sono quelli riportati da 

• 

• 13% per i balloni di loietto stoccati all’esterno coperti.

• 26% per i balloni di loietto stoccati all’esterno scoperti.



• 

• 

 

all’aperto e caratterizzati dall’assenza della copertura perché 

• 

margini degli appezzamenti in attesa dell’accasamento del foraggio, questo inoltre 

• 

piramidale, uguale a quello utilizzati per i fieni essiccati tranne che per l’assenza della 

In questo caso però l’entità delle perdite di stoccaggio/conservazione del prodotto non 

dell’operazione di fasciatura delle rotoballe in produzione, queste principalmente sono

• 

maggiore è la resistenza che dimostra, ma anche all’aumentare dello spesso/peso del 



• 

film plastico, questo parametro è una scelta tecnica dell’agricoltore/allevatore, perché 

aumentando il numero di strati aumenta la copertura e la tenuta dell’involucro

parametri, ma è necessario rispettare i seguenti aspetti: <

=

 



L’insilamento dei foraggi può essere svolto in diverse strutture, che definiscono le particolarità 

del sistema di conservazione, sono riportate in ordine d’importanza in termini di diffusione:

• 

pendenza verso l’apertura e poi con 2 pareti verticali laterali (possono 

mandria e alla razione alimentare impiegata e l’altezza dell

relazione alla pratica di desilamento utilizzata. Solitamente davanti all’apertura della 

• 

produttivi dell’azienda; per contro però si richiedono il noleggio o l’acquisto delle 

macchine apposite per l’insilamento e d

• 

venivano impiegate per l’insilamento <all’italiana= o <cremasco= per l’ottenimento del 

impiegate, sono realizzate in diversi materiali (calcestruzzo, piastre d’acciaio e 



migliore tenuta all’aria; possono essere convenzionali e quindi funzionano per 

d’ossigeno in cui si opera anche una rimozione/limitazione dell’ossigeno presente 

all’interno della struttura per migliorare ulteriormente le condizioni di conservazione.

Per l’analisi delle perdite di stoccaggio in relazione ai sopracitati sistemi d’insilamento sono 

 

 

 Silo a torre con limitazione dell’ossigeno, sempre con un prodotto al 35% ss si 

 

 

 Silo a torre con limitazione dell’ossigeno con prodotti al 45

 

 ss si hanno perdite dell’11%

 

 

L’altro metodo per la stima delle perdite degli insilati e quello di valutare la riuscita del 

processo di conservazione tramite la considerazione dell’andamento dei processi 



In relazione alla riuscita del processo d’insilamento si osservano le seguenti perdite di 

• 

• 

• 

• 

ss per l’insilato d’erba e di circa il 5 ss per l’insilato di 

• 

 

Per l’analisi delle perdite di stoccaggio dei prodotti alimentari concentrati, ho inizialmente 

linee guida per gli allevatori. Questa è stata svolta tramite l’impiego di un sondaggio creato in 

• 

• 

• 

• 

• 

categoria: <FARINE e CRUSCHE (farina di mais, farina di estrazione di soia o girasole, ecc.):

per lei a quanto ammontano le perdite di stoccaggio in % (sul tal quale).=



• 

• 

Dall’analisi dei dati sono stati ottenuti i seguenti dati delle perdite di stoccaggio in % tal quale

—

—



• 

valori più bassi, col 3% come valore del terzo quartile e l’1% del primo quartile.

• 

simili, per valori più alti, col 4% come valore del terzo quartile e l’1% del primo quartile.

• 

—

—



 

• —

• 

—

• —

mma, all’interno della voce <Novità 

Versione Programma=

predisposte nella sottosezione <ARTICOLI= (presente nelle sezioni <GESTIONE ECONOMICA= e 

<ALIMENTAZIONE=), all’interno di ogni articolo creato a nome di un alimento zootecnico, sul 

fondo della pagina di inserimento delle caratteristiche principali, dopo la spunta dell’opzione 

<Gestione scorta= è possibili inserire nell’apposito riquadro il valore della perdita espresso in 

corrispondente stimando la quantità realmente disponibile per l’alimentazione animale 

negli stoccaggi aziendali, che viene riportato all’interno della finestra di 

consultazione e dialogo con la singola scorta presente in magazzino, come <Quantità stimata=, 

nella sezione <SCORTE=.



—

—



—

 

• 

• 



Questo sistema è stato inserito nel programma ALLEVARE, nella sezione <ALIMENTAZIONE=, 

nella sottosezione <RAZIONI ALIMENTARI=, pagina d’inserimento delle razioni utilizzate in 

allevamento, all’interno di ogni razione bisogna inserire gli alimenti utilizza

nel riquadro <N° Dosi Giornaliere=. Il numero di dosi può essere anche 

suggerito dal programma se l’allevatore svolge in esso la gestione dei gruppi di stalla, perché 

selezionando il gruppo di stalla d’interesse i

alimentare, su cui l’allevatore procede all’aggiunta dell



 

optato per un’analisi SWOT (Strenghts, Weaknesses, Opportunities and Threats analysis) 

dell’oggetto di analisi con l’obiettivo di valutare il progetto nel suo insieme, in maniera 

L’analisi SWOT si basa sulla creazione della relativa matrice in cui vengono riportati i seguenti 

• 

 

 

• 

 

 

• 

• 

Per poter affrontare la valutazione seguente è utile ripetere, brevemente, qual era l’obiettivo 

del progetto di sviluppo del prodotto presentato in questa trattazione. L’obiettivo era quello 

’allevamento bovino per poter 

migliorare la gestione delle scorte alimentari utilizzate nell’alimentazione del bestiame con 

una particolare attenzione al management dell’approvvigionamento di queste risorse 



• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• L’inserimento dei dati richiede costanza 

• 
frutto di una stima svolta dall’utente.

• 

• L’accuratezza della stima del valore 

• 

• 

• 

• 

• 

• L’ampliamento dalla sezione con nuove 

• L’evoluzione dei supporti informatici 

• 

• 

• Scarsa attitudine all’utilizzo degli 

• 

• 

• 

• 

 

 

 



d’interesse; quindi, utilizza anche le razioni per la rimonta solitamente 

 

anticipatamente l’utente in relazioni a parametri di sua scelta.

 

 

valutare l’efficienza dei sistemi di fornitura alimentare e consente di creare dei 

maggiormente cosciente l’

 

 

l’allevatore può confrontare la propria condizione ed avere delle semplici 

 

 

• 

 

 Il sistema richiede costanza ed attenzione nell’inserimento dei dati sugli 

 



 

calcoli utilizzando i dati inseriti nell’anno in esame.

 

dall’accuratezza dei valori economici stimati ed inseriti dall’utente.

 

 Nella sottosezione <ARTICOLI= presenta scarsa flessibilità nella 

 

• 

 

gli imprenditori più giovani sono maggiormente propensi verso l’utilizzo di 

 

 L’ampliamento della sezione creata con delle nuove statistiche relative ad 

argomenti maggiormente specifici come, ad esempio, l’andamento dei prezzi 

 L’evoluzione dei supporti informatici portatili (tablet e smartphone) potrebbe 

in futuro consentire l’integrazione delle funzionalità di inserimento dati del 

software tramite un’applicazione dedicata.

 



• 

 

competitori per aggiungere anch’essi questa nuova funzionalità.

 La scarsa attitudine all’utilizzo dei sistemi informatici, anche se semplici, da 

 Bassa diffusione dell’utilizzo dei sistemi di gestione aziendale da parte delle 

 Riduzione del numero di imprese attive nell’allevamento bovino per 

nell’adeguamento ai nuovi impegni burocratico

 

nelle aziende; ad esempio, con l’aumento dell’impiego di mangimi completi in 

l’allevamento da carne e della fase di accrescimento 

della rimonta; è una minaccia perché ridurrebbe l’utilità di un sistema 

presenta diversi aspetti positivi che rendono questo software un’interessante novità che 

smussati per semplificare l’utilizzo del sistema. Le opportunità evidenziate mostrano come il 

migliorare lo sviluppo imprenditoriale dell’intero settore della bovinicoltura; perciò, il sistema 



 

forte rilevanza economica dell’allevamento bovino nel panorama agroalimentare 

sull’ottimizzazione ’

consiste nell’organizzazione de

e l’ambito che può essere più facilmente 

modificato dal singolo imprenditore agricolo all’interno del 

videnziato la necessità di semplificare l’instaurarsi di una gestione più 

per aiutare l’imprenditore

l’Associazione Veneta Allevatori, si ha optato per l’implementazione del loro software 

poi restituire dei dati elaborati all’utente per facilitarlo nell’organizzazione delle azioni di 

l’utilità 



• 

• , che mostra l’andamento delle quantità delle singole 

• , che mostra l’andamento dei costi alimentari 

dall’allevamento per singola razione o in totale utilizzando i valori economici 

inseriti dall’utente per i singoli prodotti utilizzati.

l’entità dei costi di alimentazione

nell’organizzazione del sistema foraggero aziendale e migliorando 

di sviluppo è stato valutato, tramite un’analisi 

l’interesse 

dell’azienda agricola, per migliorarne la redditività

mantenere l’attività di allevamento ancora attrattiva per le future generazioni.



 

degli animali in produzione zootecnica : bovini, suini e polli

–

L’insilamento mediante fasciatura delle rotoballe. 

L’informatore agrario –



–

Transazioni dell’ASABE

–

–


